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Massacrato dai familiari di una ragazza con la quale aveva avuto una relazione 

A16 anni «giustiziato per onore» 
il ragazzo ucciso sull'Autostrada 

5/ chiamava Antonio tarullo ed era di Avellino • Trasportato in macchina vicino ad Orvieto da cinque persone venute 
da Lecco - Carmela Saporito, la rogano causa del delitto, sostiene di essere stata violentata dal giovane un anno fa 

Una sconosciuta dall'apparente età di 40 anni 

Assassinata e sfigurata 
in una pineta a Roma 

L'assassino è Un maniaco o un rapinatore? 

ROMA, 10 agosto 
Una donna dell'apparente 

età di 40 anni e stata assas
sinata a colpi di bastone sul
la testa nella pineta di Castel 
porziar.3, poco distante dalla 
località balneare di Ostia, ad 
una ventina di chilometri da 
Roma. Il suo corpo, con il 
cranio fracassato, è stato sco
perto questa mattina da una 
famiglia che in auto si stava 
addentrando nella pineta per 
una scampagnata. Non è stato 
possibile finora accertare l'I
dentità della donna. Accanto 
al cadavere, il cui volto era 
sfigurato, non 6 stata trovata 
la borsetta. 

Il feroce omicidio, a parec
chie ore dalla scoperta del 
corpo, per gli investigatori £ 
ancora un « giallo » da scio
gliere La prima ipotest avan
zata dalla polizia sull'identità 

della vittima è che si tratti di 
una delle prostitute che soli
tamente frequentano durante 
la notte quel punto della pi
neta di Castelporzlano. Una 
ricerca della « buoncostume >< 
fatta in base alla rilevazione 
delle impronte digitali, pero, 
non ha consentito di identifi
care la sconosciuta. 

La seconda ipotesi presa in 
esame dai funzionari della 
squadra mobile e che la vit
tima che aveva i capelli ros
si, sia una turista straniera 
Intorno al polso destro, in
fatti, è stato trovato un brac
ciale di tipo inglese 

Per quanto riguarda 11 mo 
vente, infine, sembra molto 
probabile che si sia trattato 
di un omicidio compiuto chi 
un maniaco sessuale, anche se 
non si esclude l'Ipotesi di un 
delitto a scopo di rapina. 

te polizia elvetica costretta a riaprire le indagini 

Lavoratore italiano 
percosso e ucciso 

da teppisti a Zurigo 
Il clima anti-immigrati, instaurato da certa stampa 
e dal padronato, ha acuito ulteriormente la tensione 

DAL CORRISPONDENTE 
ZURIGO, 10 agosto 

E' deceduto 11 lavoratore 
italiano selvaggiamente per
cosso alcuni giorni or sono 
da alcuni teppisti zurighesi 
mentre passeggiava nel vialet
ti di un giardino pubblico, 
a pochi passi dal luogo ove 
un altro nostro connazionale, 
Giuseppe Zardini. era stato 
massacrato alcuni anni fa da 
una decina di avventori In un 
bar nelle vicinanze della La-
genstrasse. 

I due gravi fatti, pur a di
stanza di un palo d'anni pre
sentano un'allucinante analo
gia e una comune matrice- 11 
clima di ostilità agli immi
grati che sembra aggravarsi 
in questi tempi, con l'appe
santirsi della situazione eco
nomica e con l'incertezza del 
posto di lavoro. 

E veniamo al nuovo episo
dio che non mancherà di ali
mentare ulteriormente l'in
quietudine e l'esasperazione 
dei nostri lavoratori nella vi
cina Confederazione. Il panet
tiere Luigi Noè Furlan — 
un friulano, dal 1947 in Svi? 
zera — è stato assalito al 
grido di « sporco italiano » da 
una banda di teppisti men 
tre in pantofole, passeggiava 
sotto casa senza che nessuno 
di quanti assisteva alla cri
minale aggressione, interve
nisse o avvertisse la polizia, 
che ha sede a non più di 
300 metri dal luogo dell'ag
gressione. 

Sono stati 1 familiari del 
Furlan a denunciare, alcune 

ore dopo, l'aggressione subi
ta dal. loro congiunto alla 
« Criminal Polizel ». Questa, in 
un primo tempo, ha cercato 
di awaloTare la test della tra
gica conclusione d'una comu
ne rissa tra ubriachi, quan
do in realtà si trovava di 
fronte ad un'ennesima mani
festazione di xenofobia come 
numerosi testimoni successi
vamente confermarono. 

Solo di fronte alla morte del 
Furlan — avvenuta presso il 
« Cantori Hospital » della cit
tà dopo alcuni giorni di Inu
tili tentativi per salvarlo — 
gli Investigatori sono stati co
stretti ad aprire un supple
mento di inchiesta meno su
perficiale e di comodo. 

Sono cosi emersi nuovi 
sconcertanti elementi ora al 
vaglio degli inquirenti- gli ag
gressori, non conoscevano af
fatto Il Furlan e quindi non 
sussistevano motivi di ran
cori personali. 

Ma a monte di un episodio 
di Inciviltà, vi sono ragioni 
ben più profonde e preoccu
panti che alimentano l'atmo
sfera di « caccia alle streghe*» 
In ampi settori della pubbli
ca opinione elvetica. Esse so
no da ricercarsi in quel de
precabile comportamento di 
alcuni organi di stampa, a de
gli stessi organi di governo 
e del padronato, che fanno ri
salire tutti 1 mali e le con
traddizioni della società sviz
zera alla presenza degli stra
nieri. 

r. b. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO, 10 agosto 

Ha un retroscena alluclnan 
te 11 delitto avvenuto sull'Au
tostrada del Sole nel pressi di 
Orvieto l'ucciso, finalmente 
Identificato. e un ragazzo di 
16 anni, « giustiziato » con In 
credibile brutalità perchè l'an
no scorso aveva avuto una 
relazione con una ragazza sua 
coetanea II delitto è stato fred
damente preoi dinoto, e per 
icalizzarlo gli autori hanno 
organizzato una vera e pro
pria « spedizione » da Lecco 
fino ad Avellino. A queste in
credibili ma, a quanto sem
bra, fondate conclusioni gli 
inquirenti sono giunti quan
do si e riusciti finalmente a 
idenllficare il morto dell'auto
strada SI tratta di un ragazzo 
di 16 anni, Antonio Carullo, 
e domiciliato ad Alello del 
Sabato, un piccolo paese in 
provincia di Avellino. 

Il ragazzo era scomparso di 
casa nella notte tra giovedì e 
venerdì e i genitori ne aveva
no subito denunciato la scom
parsa ai carabinieri. Una volta 
stabilite le generalità del gio
vane, è stato possibile rico
struire l'allucinante perchè 
del delitto ed identificarne 1 
responsabili (5 persone, 4 del
le quali già arrestate i. 

L'anno scorso 11 Carullo co
nobbe una ragazza del suo 
paese, sua coetanea, emigrata 
a Lecco da 5 anni con la fa
miglia- Carmela Saporito, re
catasi ad Aiello per trascor
rervi una vacanza Fra I due 
ci furono rapporti sessuali, la 
ìagazza dice anzi — senza 
che niente lo confermi — di 
essere stata violentata. Tutto, 
comunque, sembrava risolto 
senza gravi conseguenze 

Tornata a Lecco, la ragazza 
aveva Iniziato una relazione 
con un altro compaesano, 
Mario Alflnito, un uomo di 
41 anni, sposato e padre di 
S figli L'uomo le aveva pro
messo addirittura di divorzia
re dalla moglie per stare con 
lei ma, ad un certo punto, 
era venuta la « rivelazione ». 
Carmela Saporito cioè aveva 
parlato all'amante del Carullo 
e gli aveva rivelato di essere 
stata « violentata » dal giova
ne Subito, nel clan, è scat
tata la decisione di vendicarsi. 
Lo stesso Alflnito, la ragazza, 
11 padre, la madre e 11 fratello 
dell'« oltraggiata » montano in 
macchina n Lecco e compiono 
11 lungo viaggio fino ad Ave)-, 
lino. 

Da qui raggiungono Alello, 
dove Alflnito, Il padre ed 11 
fratello della ragazza riesco
no facilmente a rintracciare 
il <i seduttore ». Lo bloccano, 
a quanto pare gli propinano 
delle droghe, lo caricano in 
macchina e lo portano via. 
Sull'autostrada del Sole, nel 
pressi di Orvieto, l'incredibi
le vendetta viene finalmente 
portata a compimento. 

Il ragazzo viene fatto scen
dere dall'auto, una « Opel Ka-
dett » e uno del tre uomini. 
l'Alfinito, secondo gli altri 
due, gli spara da pochi cen
timetri di distanza un colpo 
di pistola In faccia. Poi An
tonio Carullo viene quasi de
capitato con un coltellaccio 
che gli squarcia la gola dalla 
carotide all'attaccatura dell'o
mero. Infine lo sventurato vie
ne gettato dal viadotto sul 
Tevere da un'altezza di quasi 
100 metri. 

Una volta compiuto l'orri
bile crimine, 1 tre uomini si 
rimettono In macchina e rag
giungono Arezzo dove si se
parano. Alflnito prosegue in 
macchina per Lecco, 1 due Sa
porito tornano in treno ad 
Avellino e poi ad Aiello. Qui 
i carabinieri li hanno arre
stati questa mattina, si tratta 
di Emilio Saporito, 11 padre, 
di 40 anni; di Carmela Gaeta, 
la madre, di 43, della ragazza 
« sedotta » e del fratello Giu
seppe di 17 Mario Alflnito, 
invece, è ancora libero e vie
ne ricercato dalla polizia. 

Felice Piemontese 

CONSIGLI UTILI PER CHI E' IN FERIE AL MARE 

Come combattere 
le malattie dell'estate 

II caldo estivo, accom
pagnato nel nostro Paese 
da una scarsa Igiene am
bientale ed una insufficien
te educazione sanitaria col
lettiva, è notoriamente re
sponsabile dell'aumento del
le cosiddette « gastroente
riti stagionali », di quel 
malesseri cioè che i vecchi 
medici denominavano «feb
bri intestinali» o «tifoidi», 
in grado di provocare 11 
tipico quadro clinico della 
nausea, febbre, vomito, 
diarrea e che. pur avendo 
un decorso decisamente 
benigno nell'adulto, pos
sono provocare nei barn 
bini serie complicazioni e 
— nel 2-3 per cento dei ca
si — addirittura il de
cesso. 

Nella maggior parte del 
casi il microorganismo re
sponsabile delle Infezioni 
intestinali purtroppo co
muni nella calda stagione 
sulle nostre superaffollate 
spiagge, è la salmonella 
un germe scoperto e stu
diato nel 1885 da Salmon, 
diffusissimo nei liquami e 
nei rifiuti solidi specie d'e
state, quando 1 fenomeni 
di fermentazione e la tem
peratura elevata favoribeo 

1 no la sua riproduzione 
Se si pensa che nelle no

stre cittadine rivierasche 
durante la bella stagione 
la popolazione aumenta da 
due a cinque volte, men
tre rimane invariato il si
stema di smaltimento del 

, rifiuti, specie del liquami, 
che nella maggior parte 
del casi è appena suffi
ciente per 1 veri residenti, 1 risulta comprensibile !a 
diffusione stagionale delle 

i « salmonellosl ». E' pur ve-
I ro che disponiamo di effi-
i caci terapie antibiotiche 
> (nltrofurantlna, acido nali 

dlxlco, gentamicina), ma le 
| complicazioni a carico del 

fegato o del cuore, uno 
stato generale di Intossi
cazione dovuto alla tossi
na elaborata dal germe, 
non sono eventi molto ra
ri e più spesso riscontra
bili nel bambini, le cui 
scarse difese untlcorpal! 
specifiche favoriscono lo 
Impianto del microorgani
smo 

Specialmente d'estate, 
nelle varie località di vii 
Iettatura marina, dove è 
più tacile il pericolo di 
un'epidemia di « salmonel 
lost ». e consigliabile non 

ingerite verdure o mollu
schi crudi, non bere ac
qua se non sicuramente 
potabile, accertare la pro
venienza del latte o di ere 
me fatte con uovo, allon
tanare per quanto possibi
le le mosche dalle cucine 
e dalle abitazioni. 

Per 1 bambini, in parti
colare, deve essere seguita 
un'igiene scrupolosa mani 
accuratamente lavate con 
acqua e sapone prima dei 
pasti, astensione da ba
gnatura In mare in pros
simità di scarichi fognari 
(i bambini, si sa, «bevo
no » facilmente' o addi
rittura in acque in cui 
siano presenti i cartelli i 
divieto di balneazione Ciò 
dovrebbe bastare, ma se 
nonostante l'osservanza di 
queste norme si dovesse
ro avvertire nausea osti
nata, stato di prostrazione 
con febbricole, inappeten
za, dolori viscerali con 
un protrarsi per oltre 24 
ore, è sen.' altro opportu
no rivolgersi presso un o-
spedale per gli accerta 
menti del caso, a scanso di 
guai maggiori 

Angelo Meconi 

Ragazzo milanese 
muore precipitando 
dal monte Bianco 

AOSTA. 10 agosto 
Un ragazzo di 13 anni è 

morto sul massiccio del mon
te Bianco Si chiamava Mar
co Glanlno ed abitava a Bres-
so (Milano), con altre due 
persone stava scendendo a 
valle dal rifugio « Monzino » 
quando, nell'affrontare un 
passaggio attrezzato a corde 
fisse, è scivolato, precipitan
do e sfracellandosi dopo un 
volo di una settantina di me
tri La salma è stata già re
cuperata. 

CITTÀ' DESERTE DOPO LE ULTIME PARTENZE L~ZttZ 
cs con la partenza par la vacania dagli ultimi ritardatari • di quali! cha, rimasti, hanno deciso di 
trascorrerà al maro o al monti quatto fina settimana. Il traffico, aia quallo stradala eh* quallo farro-
viario, non na hanno rltantlto, a parta qualcha intasamento sulla strada cha conducono ai contri bal-
naarl. Par quali! cha rimangono In città diventa sampro più diffidi» trovara qualcha negozio aparto. 
NELLA POTO: un'Immagine di Roma — piazza dot Popolo — completamente deaerta. 

Forse risolto il caso dei commercianti d'arte romani scomparsi due anni fa 

Il boss arrestato sa perchè 
sono morti i due antiquari? 

Giovanni thìsena catturato vicino a Reggio Calabria - Era ricercato per una lunga serie di reati - Francesco Medici e Fer
dinando Matteucci fatti fuori dalla «mafia dei traffici d'arte Ì> • Il collegamento con la vicenda del vaso di lufronio 

ROMA. 10 agosto 
Giovanni Chlsena, uno del 

boss, secondo gli inquirenti, 
della nuova mafia calabrese, 
è stato arrestato a Reggio Ca
labria dopo due anni di lati
tanza. L'arresto potrebbe esse
re la chiave di volta, tra l'al
tro, per chiarire le circostan
ze, ancora nel mistero, della 
scomparsa di due commer
cianti d'arte romani, France
sco Medici e Ferdinando Mat
teucci, i cui corpi non sono 
mai stati trovati. 

E l'arresto, si dice sempre 
negli ambienti giudiziari ro
mani, potrebbe gettare nuova 
luca anche svila vicenda del 
trafugamento all'estero del fa-
-»OM>s-«vaso' di Eufronlo», 
uno del più bel esemplari di 
arte etrusco che ha raggiun
to, attraverso le vie del mer
cato clandestino, gli Stati Uni
ti. Infatti negli ultimi tempi 
la scomparsa, avvenuta 11 29 
agosto di due anni fa, dei 
due commercianti romani e la 
complicata storia del reperto 
archeologico etrusco erano 
state messe in relazione Non 
sono pochi tra gli inquirenti 

coloro che ritengono che la 
soluzione dei due casi sarà 
concomitante. 

Giovanni Chlsena, secondo 
l'accusa, è uno dei capi di una 
agguerrita banda di malviven
ti, circa trenta persone, che 
opera, in modo particolare, 
nel giro dei traffici di opere 
d'arte e nel campo dei furti 
su commissione. L'uomo, un 
pugliese trapiantato a Torino 
è legato al gruppo di Dome
nico Tripode, arrestato qual
che tempo fa e ora detenuto 
a Napoli. Mesi fa era riuscito 
ad estorcere al fratello di Ro
berto Medici, Giacomo, oltre 
venti milioni con la promessa 
di fargli ritrovare i corpi dei 
due, scomparsi-' menti» face
vano un_ viaggio, CU- « affari » 
nel sud Italia 

Il nome di Chisera, insieme 
n quelli di altri componenti 
la banda era da tempo sul 
bollettino delle ricerche della 
polizia del capoluogo piemon
tese, clie aveva disposto il se
questro dei BUOI conti ban
cari, affidando le relative in
dagini alla guardia di finanza 
e ai carabinieri 

Era stato il giudice istrut

tore Imposimato a collegare 
per primo 11 nome di Chlsena 
a quello del due commercianti 
sulla scorta di alcune infor
mazioni fornite da varie que
sture e da vari comandi del 
carabinieri e soprattutto della 
convinzione che era stato 11 
boss pugliese a ricattare i fa
miliari del due scomparsi 
Tuttavia, poiché i corpi di 
Medici e Matteucci (la loro 
auto fu ritrovata abbandona
ta e bruciata) non sono stati 
trovati, il dottor Imposimato 
aveva. In passato, respinto la 
richiesta del PM di firmare un 
mandato di cattura nei con
fronti di Chisena per duplice 
omicidio. Questa imputazione 
invece è stata notificata ora 
all'uomo nel carcere romano 
dove è stato trasferito dopo 
l'arresto Evidentemente il 
magistrato deve essere venu
to in possesso di nuovi ele
menti che lo hanno convinto 
che Chlsena sa molte cose del
l'affare, compreso, appunto 
quello del trafugamento del 
« vaso di Eufronlo » 

Il provvedimento del giudi
ce Imposimato va ad aggiun
gersi ad altri mandati o ordì 

ni di cattura che pendevano 
nei confronti del noto espo
nente della mala calabrese 
egli è accusato di associazio
ne per delinquere, contrab
bando, commercio di sostan
ze stupefacenti, spaccio di mo
nete false, rapina ed altri gra
vi reati. 

L'arresto di Giovanni Chise
na è avvenuto nei giorni scor 
si a Condofurl Marina, nel 
pressi di Reggio Calabria. Se
condo la polizia egli, con dei 
complici, si accingeva a com-

?lere atti di natura mafiosa 
rasportato a Roma gli è sta

to subito contestato 11 reato 
di omicidio. Il giudice istrut
tore ha anche tentato di con
vincere Chlsena a rinunciare 
al termini che determinano, 
nel periodo feriale. l'Interru
zione dell'attività istruttoria, 
allo scopo di procedere spe
ditamente al suo Interrogato
rio. Se Chisena accetterà la 
proposta, sarà sentito doma-
ni. altrimenti resterà in isola
mento lino a settembre, quan
do riprenderà l'attivila giudi
ziaria 

p. 9. 

Concluso ieri l'incontro di cinquemila giovani a Venaria (Torino) 

Diverse idee a confronto 
nel raduno degli scout 

L'esperienza del '68 ha travolto situazioni chiuse e sorde all'esigenza di rinnova
mento - La partecipazione alle lotte politiche e sociali nei quartieri e nelle città 

DALL'INVIATO 
TORINO, 10 agosto 

« Una parte dello scatola
me distribuito per la cola
zione è importato dal Sud 
Africa, paese razzista. Per 
contribuire all'isolamento di 
questa nazione invitiamo tut
ti a non consumare le sca
tole di marmellata distribui
te la mattina ». Questa la par
te essenziale di un ta tze 
filo appeso al muro della ca
scina del parco della Man-
Uria di Venaria. Ed ecco la ri
sposta. « Ho Ci Min disse che 
era necessario comprometter
si totalmente e realmente al
l'Interno del proprio paese 
per trasformarlo, non disse 
non bevete Coca-Cola. Gesti 
puerili quanto sentimentali 
alutano a scaricarsi soltanto 
]a coscienza » 

Botta e risposta Una dia
lettica accesa che costituisce 
uno dei tratti caratterizzanti 
oella vita della AGESCI (As
sociazione guide e scout cat
tolici italiani) che ha orga
nizzato ta rotile nazionale del 
r'tvers e delle scolte che si è 
conclusa Ieri a Venario Rea
le, in provincia di Torino. Per 
cinque giorni cinquemila gio
vani hanno percorso, su no
vanta itinerari, le valli pie
montesi e valdostane, per al
tri tre, venerdì, sabato e do
menica, si sono accampati a 
dieci chilometri da Torino. 
Una occasione per verificare 
ì nuovi impegni dell'associa
zione che non è stata Im
permeabile ai mutamenti de
gli orientamenti della gio
ventù italiana né agli avve
nimenti politici che hanno 
cambiato il Paese. 

Per raccogliere giudizi ed 
impressioni su questo raduno 
nazionale ci siamo incontrati 
con un gruppo di scout nel 
parco, In mezzo alla tendopoli 
multicolore e ai pniuii s te i , 
clementi essenziali di una vita 
comunitaria alla qiUie ciascun 
ragazzo o lagaiz.t, novene o 

adulto, ha dato il suo contri
buto 

Chiediamo subito delle sca
tolette « Vedi — dice un gio
vane fiorentino, responsabile 
di una comunità in un quar
tiere della periferia — nella 
nostra associazione ci sono, 
grosso modo due tendenze. 
Una che punta al migliora
mento senza avventure e che 
si pasce di bei gesti, l'altra 
che mira invece od un muta
mento dell'esistente mediante 
il cambiamento delle struttu
re della società ». 

Nei tre giorni di permanen
za a] parco della Mandria si è 
discusso molto della partecipa
zione dei singoli scout alla vi
ta ecclesiale, politica, dell'as
sociazione. E su tutti e tre 1 
temi il confronto è stato al
largato ad esperti nei singoli 
problemi sono intervenuti, tra 
gli altri, padre Balduccl, Gian
ni Rodari, per la questione 
scolastica, un segretario della 
CGIL tessili. 

Associazione 
Perche ritenete cosi pressan

te per voi scout intervenire 
direttamente nella realtà per 
trasformarla e come avete su
perato la chiusura del pas
sato quando l'associazione ri
calcava 1 solchi dell'antico
munismo più sfrenato 

CI risponde un giovane ro
mano, che più tardi dichiara 
di aver votato a sinistra 11 15 
giugno e con lui molti altri 
suoi amici del gruppo. « Non 
potevamo non subire l'onda
ta del '68, la carica antiauto
ritaria e di liberazione erano 
elementi comuni a tutti 1 gio
vani, studenti e operai. Tutto 
ciò andava contro la struttu
ra vertlcistica dell'associazio
ne dove I « capi-clan » decide
vano tutto e per noi dovevano 
essere modelli indiscussi di 
fede e di vita E poi ci slamo 
accolli che le nostre comuni 
t» di base non possono essere 

dei gruppi di studio che ana
lizzano i problemi senza ca-
larclsi dentro e senza comin
ciare subito a fare qualcosa 
per risolverli ». 

Queste convinzioni non so
no certo maturate « a tavoli
no ». Abbiamo sentito, anzi 
un certo disprezzo, un po' da 
novizi per le figure « intellet
tuali » A contatto con gli al
tri giovani, i partiti democra
tici, i sindacati, le forze del 
quartieri, gli scout hanno in
cominciato a confrontarsi e 
contribuire alla vita democra
tica nei rioni di molte città 
italiane. Dalla scuola, alla fab
brica, alle case, agli emargi
nati. <Ne è stata una testimo
nianza l'incontro a Venaria 
tra gli scout e 1 rappresen
tanti dei movimenti giovanili 
FGCI, DC. FGS e del PRI). 
Di qui anche l'impegno per ri
muovere qualcosa anche al
l'interno dell'associazione. In 
primo luogo la scelta antifa 
scista, dichiarata apertamente 
e senza reticenze Di qui an 
che le accuse della CEI, che 
avrebbe preferito la condan
na generica delle violenze, e 
le resistenze degli stessi ve
scovi in materia di « promi 
scuità » (alla vita dei gruppi 
partecipano maschi e femmi
ne insieme) Di qui anche le 
resistenze alla « democratizza
zione» della figura dell'assi
stente ecclesiastico nominato 
dai vescovi e che gli scout re
clamano non sia eletto dal
l'alto Sulla stessa linea del 
vescovi («non tutti sono co
si») si sono dichiarati non 
pochi parroci. In parrocchia 
ci tollerano e si appigliano a 
tutto per non facilitare una 
nostra presenza all'Interno del 
quartiere II principale difet
to di cui si accusa l'AGESCI 
è la presenza dei membri del 
l'associazione nel gruppi del 
dissenso e In tutte le comuni 
tà di base compresa quella di 
San Paolo della quale è a ca 
pò Doni Franzoni 

In questo contrasto di spin 
te al nuovo e resistenze te 
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La peninola 1 UH una e 11 bacino del Mediterraneo Nono wmprr Intrrr* 
Hit! da una dfutribazione di prrv loni Ihr l la le. 1> maMr d a r l a In 
cfrcolnzionr upecie per quanto rfsnttrd.* la purte centro *eMentrionale 
della noftlra peninola tendono u ti. < mare intuibili DI t niiHceuenza al 
nord e al centro a\rcmo ORSJ COIU' z.onl di Unipo xnrlubll] per cui M I 
quente regioni M alternernnno IUT 'J^ «Intuenti e M-hlarite. A tratti ì* 
nm oloHitk ni potrà Intendi f i e r e r pn'ru dar lungo a qualche preci 
pitazione anche d] tipo temporn't io tuli fenomeni saranno più prò 
babill Nulle regioni nord*occidtntuli e NU quelle tirreniche centrali. Per 
quanto riguarda le rimimi M I località della peninoI» i] tempo al man 
tei ra ancora buono e sari» tarmi ri izxato da «anta »tti \ ita nu% olona 
e da ampie zone di aercno. SI potranno a%ere formazioni ni» olow 
ad evoluitone diurna in proHnlmlta della dorsale appenninica La tem
peratura diminuita nel filo ni 1 scorni i l nord e al centro rimarrà urne-
ralmenle invariata. 
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nacl. non tutto e comunque 
chiaro e netto I giovani con 
cui abbiamo parlato non na
scondono né i lìmiti dell'asso
ciazione (« educativa »> né le 
difficolta a far avanzare un 
discorso nuovo sull'impegno 
dei singoli membri. Su oltre 
novantamila aderenti, ci di
cono, forse poco meno di un 
terzo recepisce queste idee, 
ed è politicamente e social
mente Impegnato al di fuori 
dell'associazione. E' anche un 
fatto che non tutti sono com
pletamente soddisfatti della 
esperienza di questi giorni. 

Il pluralismo 
«L'occasione per riflettere in 

sterne c'era. Non tutti l'han
no sfruttata al cento per cen
to E' una critica anche alla 
organizzazione» In effetti, 
nonostante l'associazione si 
pronunci per la salvaguardia 
del pluralismo politico, per la 
libera scelta in campo poli
tico (la battaglia del «no» 
e entrata anche nell'AGESCI) 
ripararsi dietro l'assenza edu
cativa dell'associazione può la
sciare spazio ad ambiguità 
Fra i trafiletti dei giornali 
raccolti insieme e Incollati su 
un tabellone spiccano del ri
tagli del Secolo d'Italia La po
sizione del MSI è comparsa 
più volte insieme a quella 
degli altri partiti A strappare 
1 veli e una lettera di un gio
vane scoutista di Lecce pub 
blicata sull'ultimo numero de! 
mensile dell'AGESCI Cammi
nare insieme « Non credo poi 
che escludere le posizioni po
litiche dei fascisti sia man
canza di obiettività, perche 
presentare ad un novizio que 
sto tipo di scelta significa Jn 
fondo farsene complici e in 
qualche modo accettai la » Un 
segno che la chiarella e ne 
cessarla per «costruire il no 
stio tempo » 

A. Poilio Salimbeni 1 

In occasione del la campagna per la stampa comu
nista L Uruta e Rinascita in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura met tendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tut to 
eccezionale. 

1 STORIA DEL PCI 

Togliatti II partito comunsla italiano 
Spnano e altri Problemi di stona del PCI 
Lepre*Levrero La formazionp del PC d Italia 
LI Causi II lungo cammino 
Da Lazzari Stona rfol Fronte della gioventù 

Per I lettori dell Unità e Rinascita 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Rosaria Serrati nel! emigrazione 
Ouadarni di critica II 1<*43 Le origini della nvolu-
marxlsta mone antifascista 
Longo Sulla via dell insurrezione nazio

nale 
Dogli Espinosa II regno del Sud 
Togliatti Lezioni sul fascismo 

Per I tenori deli Unità e Rinascita 

3. LA DONNA E LA SOCIETÀ' 
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Lanln L emancipazione della donna 
Togliatti L emancipazione femminile 
Rara L emancipazione difficile 
Pare» Voci dal carcere femminile 
•ufalini II divorzio in Italia 

Per I lettori dell Unità e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 

Garavlnt 

Chlaranto* 
Napolitano 
D'Agostini 

Soldrlnl-DAIessIo 
Autori vari 

Crisi economica a ristrutturazio
ne industriale 

La democrazia nella scuola 
Condizione operaia e consigli di 
fabbrica 
Esercito e politica in Italia 
Informatica, economia, demo
crazia 

Per i lettori dell Unita e Rinascita 

5. L'ANTIFASCISMO NEL M O N D O 

«oo 

1 000 
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8000 

4500 

Thaodorakls Diario del carcere 
Autori vari Dalle carceri di Franco 
Tlacher Ricordi e riflessioni 
Moria Attacco al Moncada 
Noruda Incitamento al nixonicidio 

Per I lettori dell Unite e Rinascita 

6. IL VIETNAM HA VINTO 

Ho Chi Mlnh 
Cheaneaux 
Autori vari 
Moiay 

La grande lotta 
Stona del Vietnam 
Il Vietnam 
L America sotto le armi 

Per I lettori dell Unita e Rinascita 

7. IL PENSIERO MARXISTA 

Cerroni 
Gruppi 
Lenin 

Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Che fare • L imperialismo Stato 
r- rivoluzione - L estremismo 
(4 \olumil 
Scritti politici (3 volumi) 

2000 
2500 

Per I lettori dell UniU e Hinascita 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con II numero: 

1 2 3 4 S 5 6 7 

Nome 

Cognome . 

Indirizzo compioto .. 

Ritagliare, compilare in atampateilo. Incollare su cartolina 
postalo e indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar
gherita 290 - 00198 Roma Spese postali a carico dalla casa 
editrice 
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